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Oggetto: parere sull'ipotesi di ampliamento della circoscrizione territoriale dell'Autorità
Portualc di Gioia Tauro al porto di Vibo Maiina

Con dferimento a qùanto richiesto a questa Associazione nel corso dell'incontro svoltosi lo scorso 7
novembre si comunica che il Consiglio di Rapprese[tanza di questa Associazione riu]'ìitosi in data 13
novemble u.s. ha deliberato all'unanimità il soguente documento che di seguito si propone nella sua
integrìtà:

"ll Consiglio di Rappresentanza della Consulta Economica Portuale di Santa Venere valuta l'ipotesi di
ampliamento della circoscrizionè teritoriale dell'Autorita Poúuale di Gioia Tauro al porlo di Vibo
Marina fortemente negativa per Jo sviluppo del sistema produttivo portuale in quanto in se attuata tale
situazìone sottoponcbbe il governo del tenitorio ad un organismo esterno principalmente polarjzzato
sulla specificità di un poúo che, per dimensione economica e per caratterizzazione di seNizio, fi irebbe
per relegare, di fatto, a ruolo marginale iJ pofo di Vibo Marina finendo per sacÍificare all"'interesse
superiore" le sùe pecùljarila opeú1ive ed economiche.

Si ritiene che i meccaDìsmi di partecipazione e di rappresentanza delle soggettualità locali ai processi

decisionali delle Autorità Portuale risùltino, infatti, foftemente penalizzanti laddove I'area di competenza
deile Autorità si ritrova ad includere ambiti economici e geografici ampjamenle differenziati e/o
l 'onemenle squil ìbral i  come nel caso in specie.

Si reputano, a tal proposito, diîficilmente rcalizzabili le aîfemàzioni connesse ai vantaggi derivanti dalla
presenza di un unico soggetto competente per le attivìtà programmatorie ed amministrative quando le
rcgole di fùnzionamento del soggetto in cùi si confluisce non garantisce alle singole parti poteri e/o
autonorÌie decisionali o quando non sono previsti meccanismi compensatori nei casi di distribuzione non
proporzìonale delle rjsorse o di capacita negozialj delle pafi asimmetriche.

ln assenza di questi strumenti interni di salvaguardia degii interessi delle posizioni minoritarie, o quando

non è possibile prefigurare ampie economie di scala o di scopo in quanto in presenza dj disomogeneità
geografica ed economica come in questo caso, il processo di centralizzazione delle îunzioni di governo e

di controllo noù può, inoltre, che generare ulteriorj vincoli e condizionanenti alla tutela degli interessi

della singola parte che si troverebbe inevitabilmonte a svolgero un ruolo minoritario e residuale.




